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L’INDICATORE I.S.E.E. 

e la compilazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.) 
 

���� COS’E’: è un indicatore calcolato in base ai dati della Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (D.S.U.), un’autocertificazione relativa a reddito, 
patrimonio (mobiliare e immobiliare) e caratteristiche (numerosità e 
tipologia) del nucleo familiare anagrafico del dichiarante. La banca dati ed 
il sistema di calcolo dell’I.S.E.E. sono gestiti a livello nazionale dall’INPS, 
sulla base di parametri, modalità di calcolo e modulistica uguali in tutta 
Italia (vedi D.Lgs. 109/98, D. Lgs. 130/00 e successive integrazioni). 
L’attestazione dell’indicatore I.S.E.E. vale un anno e può essere utilizzata 
più volte, per la richiesta di prestazioni/servizi diversi, dal dichiarante e 
da tutti i componenti il nucleo familiare I.S.E.E.. Per alcune prestazioni gli 
Enti possono utilizzare un indicatore I.S.E.E. calcolato estrapolando i dati 
relativi solo ad alcuni componenti il nucleo anagrafico (nucleo “ristretto”). 
 
���� A COSA SERVE: viene utilizzato per la definizione delle prestazioni 
agevolate, nei casi previsti dalla normativa nazionale o dei singoli enti 
(regolamenti, delibere comunali, …). 
Ecco alcuni esempi di applicazione: 
- accesso a prestazioni/servizi: cure odontoiatriche del servizio pubblico, 
aste pubbliche Centro per l’Impiego, accesso all’Edilizia Residenziale 
Pubblica o Convenzionata, … 
- agevolazioni tariffarie/tariffe personalizzate: servizi di pubblica utilità 
(telefono, energia elettrica,…), servizi per la prima infanzia (nido,…), 
refezione scolastica, assistenza domiciliare, telesoccorso, tasse università, 
… 
- benefici economici: contributo affitto, fornitura libri di testo, assegno di 
cura, contributi per disabili, assegno di maternità e per nucleo familiare 
numeroso, rimborso Igiene Ambientale, altri contributi comunali, … 
 
���� A CHI RIVOLGERSI: l’attestazione I.S.E.E. viene rilasciata 
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- dai C.A.A.F. (patronati, associazioni di categoria) 
- dal Comune 
- dall’INPS 
sulla base dei dati AUTOCERTIFICATI dal dichiarante.  
Il Comune di Budrio effettua la “compilazione assistita” della D.S.U., 
gratuitamente, previa presentazione della documentazione necessaria 
presso:            Sportello dei Servizi alla Persona e Famiglia  
                        Piazza Matteotti n. 1/2 (Ex-Pretura) Budrio (BO) 
ORARI: da Lun. a Sab. ore 8.30 – 12.00; Merc. anche 15.00 – 18.00 
Tel. 051/6928342; e-mail: sportello.servizi@comune.budrio.bo.it 
 
���� I CONTROLLI: all’I.S.E.E. si applicano tutte le norme 
sull’autocertificazione, in particolare il D.P.R. 445/00. Gli Enti Pubblici 
erogatori di prestazioni sociali agevolate sono tenuti ad effettuare controlli 
sulla veridicità delle autocertificazioni, a campione e mirati, avvalendosi 
delle informazioni (banche dati) in possesso e con la collaborazione di altri 
Enti. Il dichiarante è tenuto alla collaborazione nell’ambito dei 
procedimenti di controllo. In caso di dichiarazioni non veritiere il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente ottenuti oltre ad incorrere 
nell’applicazione di sanzioni penali (artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/00). 
 
N.B. - Il Comune di Budrio ha sottoscritto un Protocollo d’Intesa con la Guardia 
di Finanza in base al quale ogni anno vengono effettuati controlli formali e 
sostanziali sulle I.S.E.E. presentate dai cittadini che hanno goduto di benefici 
economici. 
 
���� ALTRE INFORMAZIONI UTILI: nel sito INTERNET ufficiale 
dell’Inps www.inps.it è possibile consultare la “Guida all’I.S.E.E.”, 
effettuare una simulazione in forma anonima,  scaricare la modulistica per 
la D.S.U. . 

 
***** 

 
NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA D.S.U. 

La D.S.U. è costituita da una parte generale, relativa a tutto il nucleo 
familiare e da una scheda individuale per ogni componente (foglio 
allegato).  
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Cosa dichiarare nella D.S.U. 
���� tutti i componenti il NUCLEO FAMILIARE ISCRITTO 
ALL’ANAGRAFE e tutte le persone che pur appartenendo ad altri nuclei 
familiari sono a carico IRPEF dei componenti il nucleo, alla data di 
compilazione della D.S.U. . In caso di separazione di fatto (senza omologa, 
sentenza,…) del dichiarante o di uno dei componenti, è necessario inserire 
nella D.S.U. anche il coniuge con  i relativi dati, anche se non appartiene 
più al nucleo anagrafico. I cittadini stranieri senza regolare titolo di 
soggiorno in Italia non possono essere inseriti nella D.S.U. ; 
 
���� CONDIZIONI PARTICOLARI: handicap grave o invalidità superiore 
al 66% certificata, presenza di figli minori ed un solo genitore, attività di 
lavoro/impresa svolta da entrambi i genitori (o dall’unico genitore) del 
nucleo per almeno 6 mesi nell’anno di produzione del reddito; 
 
���� CONTRATTO D’AFFITTO, SOLO SE REGISTRATO (estremi di 
registrazione: numero – data – serie)  purché intestato ad un componente 
il nucleo familiare. In caso di contratto cointestato, è possibile detrarre il 
canone per la quota parte relativa agli intestatari che fanno parte del 
nucleo. Il canone annuo da indicare è quello in essere al momento della 
compilazione della D.S.U. , al netto di tutte le spese (condominiali, 
bollo,…); 
 
���� REDDITI riferiti all’ultima dichiarazione dei redditi presentata, a 
seconda del tipo di reddito (lavoro dipendente, impresa, disoccupazione, 
…):   - MOD. UNICO (reddito complessivo) 

- MOD. 730 (reddito complessivo) o, solo in caso di esonero di 
presentazione, tutti i CUD dell’ultimo anno fiscale (reddito 
imponibile) 

         - reddito imponibile dell’ultima DICHIARAZIONE IRAP, per le 
           imprese agricole; 
 
���� PATRIMONIO MOBILIARE, al 31 dicembre 2008, cioè qualsiasi 
forma di investimento e risparmio:  
- estratto conto depositi/conti correnti presso Istituti di Credito (Banche), 
Posta, Coop. e analoghi 
- estratto conto per deposito, partecipazione o gestione titoli al 31 
dicembre di Istituti di Credito (Banche) o soggetti abilitati all’investimento 
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del risparmio: azioni, obbligazioni (BOT, BTP, CTT, CTZ, ecc.), certificati 
di deposito e credito, buoni fruttiferi e similari 
- ultimo rendimento prima del 31/12 per masse patrimoniali in gestione a 
soggetti abilitati 
- estratto conto assicurazione con premi versati al 31 dicembre per 
assicurazioni miste sulla vita (escluse quelle per le quali al 31 dicembre 
non era possibile il riscatto) 
In caso di imprese individuali o partecipazioni in società, va indicato: 
- per imprese individuali o partecipazioni in società non quotate con 
obbligo di bilancio: patrimonio netto (o quota) = crediti - debiti (desunti 
dall’ultimo bilancio approvato prima della data di compilazione della 
D.S.U.) 
- per imprese individuali o partecipazioni in società non quotate senza 
obbligo di bilancio: ultima annotazione libro beni ammortizzabili prima 
del 31/12 (patrimonio netto o quota = rimanenze + beni ammortizzabili – 
ammortamenti)  
N.B. Questi valori non sono direttamente deducibili dal  MOD. UNICO pertanto 
è necessario informarsi presso il proprio commercialista. 
 
���� PATRIMONIO IMMOBILIARE, al 31 dicembre 2008 
per i beni in proprietà, usufrutto, uso, abitazione, SU TUTTO IL 
TERRITORIO NAZIONALE (case, fabbricati -uffici, negozi, garage, ecc…-, 
terreni -agricoli, edificabili-), quota % di possesso e relativo valore ai fini 
ICI, indipendentemente dal periodo (durata) di possesso. E’ esclusa la 
nuda proprietà, vanno invece dichiarati anche gli immobili esenti dal 
pagamento dell’ICI. Il valore ai fini ICI è desumibile da: 
- ultimo Modello 730 (quadro A – terreni, quadro B - fabbricati) 
- ultimo Modello UNICO (quadro RA – terreni, quadro RB - fabbricati)  
- dichiarazione ICI presentata all’Ufficio Tributi 
- certificato catastale 
- ultimo bollettino pagamento ICI (solo per terreni edificabili)  
E’ possibile detrarre le spese relative al mutuo per acquisto o costruzione 
(non ristrutturazione) indicando il valore della quota di capitale del 
debito residuo al 31 dicembre, secondo il piano di ammortamento o la 
certificazione dell’Istituto di Credito (Banca). 
N.B. Nel caso di conti o depositi intestati a più persone, nel quadro F5 del foglio 
allegato relativo a ciascun componente del nucleo familiare dovrà essere indicata 
la consistenza del patrimonio mobiliare in quota parte. Allo stesso modo si deve 
procedere nel quadro F6 in presenza di  mutui cointestati. 


